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Commercio, crescono le vendite
ma solo nella grande distribuzione

Edilizia residenziale, salgono i costi
di manodopera e materiali

■ Crescono a gennaio le vendite, e quindi i consumi, in
particolare nella grande distribuzione. Nel commer-
cio fisso al dettaglio l’indice Istat segna un aumento
tendenziale dell’1,3%. Ma da sola la grande distribu-
zione registra una crescita pari al 6,7%, mentre per le
imprese operanti su piccole superfici l’aumento è sta-
to solo dello 0,1%. Sono aumentate le vendite di
prodotti alimentari del 2,4% e quelle di prodotti non
alimentari dello 0,6. Le delle piccole imprese (fino a
2 addetti) in verità registrano una flessione del 2,1%
mentre quelle medio-grandi (con 6 addetti o più)
crescono tra il 5,4% e il 6,4%. Crescono molto i pro-
dotti farmaceutici (+4,2%), abbigliamento e pellicce-
ria (+2,1%). Flettono invece i mobili, articoli tessili ed
arredamento (-2,6%); supporti magnetici e strumenti
musicali (-1,6%). Confesercenti chiede alle Regioni
impegni per contenere lo «strapotere della grande
distribuzione» emerso da questi dati Istat.

■ Costruirsiunacasacostal‘1,7%inpiù.Èquantoemer-
gedall’indicedelcostodicostruzionedimanufatti
dell’ediliziacalcolatodall’Istat,secondoilqualeneltri-
mestreottobre-dicembre1999icostisonoaumentati
dello0,5%rispettoaltrimestreprecedenteedell‘
1,7%rispettoall’ultimotrimestredel‘98.Nellamedia
del1999lavariazionedell‘ indicegeneraleèstatapari
a+1,7%.Gliaumentipiùrilevantisonostatiregistrati
perlamanodopera(+0,4%)nelmesediottobreeper
imateriali(+0,4%)nelmesedidicembre:inparticola-
reilmaterialeelettrico(+0,7%nelmesediottobre), le
apparecchieturatermiche(+0,9%nelmesedino-
vembre),ei lateriziegli infissi(+0,8%adicembre).L’I-
stathaanchecalcolatoicostidicostruzionediunca-
pannoneindustrialeediuntroncostradale.Larealiz-
zazionedicapannonicostalo0,4%inpiùnell’ultimo
trimestredel‘99rispettoaltrimestreprecententeel‘
1,4%inpiùrispettoall’annoprima.

Niente decreto, sugli scioperi arriva la legge
Al Senato una corsia preferenziale, il voto fissato il 5 aprile. Il Polo si oppone
NEDO CANETTI

ROMA Si allontana la soluzione
del decreto legge per normare gli
scioperi nei servizi pubblici. La
giornata di ieri ha segnato una net-
ta prevalenza della tesi che propen-
de per una rapida approvazione del
disegno di legge già approvato alla
Camera e ora all’attenzione del Se-
nato. È stata proprio la conferenza
dei capigruppo di Palazzo Madama,
a stabilire un iter accelerato per l’e-
same del provvedimento. Sarà in
aula già il prossimo lunedi e dopo
una serie di sedute a raffica di cui
due in notturna arriverà al voto fi-
nale nel pomeriggio del 5 aprile.
Già in mattinata ieri da Torino il
Presidente del Consiglio annuncia-
va una convinta opzione per la leg-
ge ordinaria. «Se c’è un’approvazio-
ne della legge -ha detto- non c’è bi-
sogno del decreto». E in serata ha
espresso un giudizio molto positivo
su quanto deciso dal Senato.

«Inopportuno» ricorrere al decre-
to aveva detto anche Nicola Manci-
no. Lo stesso ministro dei Trasporti,
Pier Luigi Bersani, che sembrava il
più favorevole alla misura d’urgen-
za, faceva sapere da Bruxelles che la
legge sarebbe stata la cosa migliore.
«Abbiamo presentato una ddl che
migliora le cose, anche se non le ri-
solve del tutto: credo che il Parla-
mento sia in condizione di proce-
dere rapidamente. Così si fa prima
che con il decreto legge». Netta-
mente contrario al decreto, il mini-
stro per i Rapporti con il Parlamen-
to, Agazio Loiero, mentre, secondo
il sottosegretario al Lavoro, Raffaele
Morese, con il percorso proposto a
Palazzo Madama, la legge avrebbe
comunque potuto essere approvata
prima di Pasqua.

Il calendario votato dalla Confe-
renza dei capigruppo, non è però
passato in maniera tranquilla. Il Po-
lo si è opposto, formulando un’al-
ternativa. Accelerare il cammino
del provvedimento sugli scioperi

con voto in sede deliberante in
commissione (senza voto in aula) e
utilizzare le sedute dell’assemblea
per la legge sulla fecondazione assi-
stita, che è il pallino costante del
centro-destra. Attenzione però.
L’accelerazione era solo apparente,
perché, per concedere i poteri deli-
beranti alla commissione, il Polo
chiedeva che il testo della Camera
fosse modificato. E non di poco. La
richiesta era quella di stralciare tut-
ta la parte che riguarda i lavoratori
autonomi che, secondo l’opposizio-
ne, «non possono essere in alcun
modo ricompresi in una tematica

che non li riguarda, non avendo un
datore di lavoro al quale contrap-
porsi». Persa alla conferenza dei ca-
pigruppo, il Polo riprendeva la bat-
taglia in aula, con lo stesso esito.Se-
condo il presidente dei Ds, Gavino
Angius, la proposta del centro-de-
stra avrebbe sicuramente ritardato
l’entrata in vigore della legge, per-
ché alla Camera si sarebbe oggetti-
vamente ripreso il dibattito di fron-
te a modifiche non secondarie, con
la quasi impossibilità di concluder-
lo prima della pausa elettorale della
prossima settimana. «Il centro-de-
stra -dice Angius- con la richiesta di

modifiche, punta a non avere una
legge; è un atteggiamento incom-
prensibile, dopo che alla Camera ne
hanno avallato l’approvazione con
l’astensione».

Sarà comunque una corsa contro
il tempo. Per vincerla occorre che
nel testo sia prevista l’immediata
entrata in vigore, cosa non prevista
a Montecitorio; è probabile che oc-
corra una correzione in tal senso.
Da sanzionare subito nell’altro ra-
mo del Parlamento.

«La legge sugli scioperi rappre-
senta un passo in avanti ma per
quanto importante perderà tutta la

sua efficacia se non sarà accompa-
gnata da una legge sulla rappresen-
tanza sindacale» insiste il segretario
generale della Filt Cgil, Guido Ab-
badessa. «Da più parti - osserva il
sindacalista - viene giustamente in-
vocata una rapida approvazione del
disegno di legge sul diritto di scio-
pero, ma pochi ricordano che se il
Parlamento non licenzierà un altro
provvedimento, quello sulla rap-
presentanza sindacale, la nuova
legge sugli scioperi non risolverà al-
cun problema». Nei trasporti «vi so-
no oltre 100 sigle sindacali», ricor-
da.
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Cofferati replica a Bersani: «Non è possibile
limitare ai contratti il diritto di astenersi dal lavoro»
ROMA L’idea prospettata l’altro ieri dal
ministro Pierluigi Bersani di limitare il
diritto di sciopero alle sole vertenze con-
trattuali nel settore dei trasporti non
trova d’accordo Sergio Cofferati. Richie-
sto di un parere in proposito a margine
di un convegno al quale ha partecipato
a Bari, il leader della Cgil ha ricordato al
ministro dei Trasporti che «gli ambiti
entro i quali esercitare il diritto di scio-
pero sono non solo quelli contrattuali,
ma quelli tradizionali e che riguardano
anche la funzione che il sindacato può
svolgere nel caso di riorganizzazione di
un’impresa».

Peraltro - ha ricordato - sono ambiti
«descritti nella legge che si sta discuten-
do» di modifica della 146. «Non c’ è solo
un ambito - ha spiegato - come quello
del rinnovo contrattuale. Guai se i pro-
cessi di riorganizzazione delle imprese
non venissero affrontati anche con un
ruolo esplicito ed attivo del sindacato:
sarebbe fuori luogo che di fronte ad
un’azienda di servizi che volesse licen-
ziare delle persone al sindacato fosse

preclusa la possibilità di osteggiare que-
sta decisione con lo strumento dello
sciopero».

Cofferati ha poi voluto precisare che
la legge in discussione attualmente al
Senato, e già licenziata dalla Camera - di
modifica della 146 - «non è una legge
antisciopero, ma è il rafforzamento della
146, che è la legge che regolamenta il di-
ritto di sciopero».

Secondo Cofferati, se da un lato «è
importante che le persone che lavorano
abbiano la possibilità di utilizzare un di-
ritto costituzionale come quello dello
sciopero, bisogna però che nei servizi
questo venga sempre messo in equili-
brio con l’esigenza dell’utenza». «La 146
- ha ricordato - ha regolato per un perio-
do lungo questa materia, ma si è mostra-
ta progressivamente insufficiente. Nel
dicembre ‘98 abbiamo firmato un accor-
do col Governo che doveva tramutarsi
in un dispositivo di legge per rafforzare
la 146. È passato molto tempo e ancora
non è stato fatto il relativo dispositivo».
«Io spero - ha poi affermato Cofferati -

che il Senato vari rapidamente la legge
che sta discutendo, già approvata dalla
Cemera, e spero che nel contempo la
Camera vari il dispositivo di legge sulla
rappresentanza sindacale».

«Ci sono in alcuni settori - ha detto il
segretario della Cgil - particolarmente
nei servizi, troppe sigle sindacali delle
quali non si sono mai verificate né il pe-
so né la vera rappresentatività. Avere
certezze sul piano della rappresentanza
e avere norme che rafforzano la 146 può
modificare sostanzialmente lo stato del-
le cose nell’area dei trasporti». «Puo im-
pedire - ha concluso - che si ripetano
fatti negativi e incresciosi come quello
dello sciopero dei controllori di volo
della scorsa settimana».

Contro il caos degli scioperi nei tra-
sporti pubblici, il ministro dei Trasporti,
Pierluigi Bersani, da Bruxelles ha ribadi-
to che «si attende di avere presto a di-
sposizione uno strumento nuovo, che
raccolga anche il consenso delle mag-
giori confederazioni sindacali».

R. E.Il ministro Pierluigi Bersani e Sergio Cofferati Ravagli

Da aprile le Fs si dividono in due società
Rete e trasporti, nasce la nuova holding
■ IlGovernoacceleral’iterdi liberalizzazionedeltrafficosurotaie.Entroaprile le

FerroviedelloStatospadarannovitaadunaholdingdallaqualedipenderan-
nounasocietàperlareteinfrastrutturaleedunasocietàperlagestionedeltra-
sportomerciepasseggeri.ÈquantoindicatodalGovernonellarelazionedi
accompagnamentoaldecretoleggesulpacchettoanti-inflazionefirmato
questamattinadalPresidentedellaRepubblicaCarloAzeglioCiampieinvia
dipubblicazionesullaGazzettaUfficiale.Entroaprilepertantodovrannoes-
sereperfezionati iprocedimenticheconsentonoilrilasciodellelicenzeatutti i
soggettidotatideirequisitipersvolgereilservizioditrasportoferroviario. Il
Governosottolineaaltresì l’urgenzadi«provvederetempestivamente»affin-
chéentroilprossimomesesiapossibile«rilasciareititoliautorizzativiecon-
sentirealleFerroviespadideliberareleconseguentimodifichestatutarie».

Trasporti, ancora fermate
Astensioni in vista per voli, metro e autobus

Aeroporti di Milano
A Fossa tutti i poteri

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA PROVINCIA DI BOLOGNA

AVVISO D’ASTA
Il giorno 10.5.2000 alle ore 10 presso il Municipio di Anzola dell’Emilia avrà luogo l’asta pubblica
con offerte in aumento rispetto al prezzo base fissato per la vendita ai sensi dell’art. 73 let. c) R.D.
827/1924 di un lotto di terreno edificabile di proprietà comunale della superficie fondiaria di mq.
676 circa ubicato in via Olmo da assegnare nelle condizioni di luogo e di fatto esistenti al momento
attuale. Prezzo a base d’asta: L. 282.100.000 (Euro 145.692,49). Per informazioni e per il ritiro del-
l’avviso d’asta integrale rivolgersi nelle ore di ufficio all’Ufficio Tecnico Comunale tel. 051-6502111.

IL DIRETTORE DI AREA: Ing. G. Marchegiani

Continua lo stato di confusione di nervosi-
smonelsettoredei trasporti.Daun’oraall’al-
tra nuovi scioperi sono annunciati, poi inve-
cevengonosospesiorinviati.

Maandiamoconordine.Daoggiavenerdì
7 aprile sonoincalendariounaseriediagista-
zioni destinate a creare non pochi disagi per-
treni, autobusetraghetti.Magiàcisonoipri-
mi segnali di contrordine. L’astensione dal
lavoro di quattro ore dei piloti dell’Air One
che sarebbe dovuta iniziare oggi alle 11 è sta-
tasospesa.

Lunedì 3aprile i disagi sono riservati ai mi-
lanesi: lo sciopero diquattro ore degli auto-
ferrotranvieri dell’Atm (dalle 18 alle 22)cree-
rà problemi per la circolazione di autobus,
tram emetropolitana. Per giovedì 6 aprile, il
calendario delleagitazioni prevede uno scio-
perodi24ore(apartiredalle16)delpersonale
navigante della Tirrenia aderente allaFeder-
mar-Cisal.

Ed infine, per venerdì 7 aprile è previsto
unosciopero nazionale di quattro ore degli
uomini radar cheincroceranno le braccia
dalle10alle14.
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ROMA Nuovo assetto organiz-
zativo alla Sea, la società del Co-
mune di Milano che gestisce gli
scali di Linate e Malpensa. Il
Consiglio di amministrazione
ha nominato il presidenteGior-
gioFossaancheamministratore
delegato. Già dal 21 gennaio
scorso Fossa aveva ricevuto tut-
taviatutte ledeleghe.Sonostate
create, informa una nota Sea,
quattro aree organizzative, che
dipendono dall’amministrato-
re delegato: l’areaoperazioniaf-
fidata a Vittorio Fanti, affianca-
to da Roberto Belloni come ma-
nager associato; l’area nuove
costruzioni impianti, affidata a
Vincenzo Imparato; l’area am-
ministrazione finanza e con-
trollo affidata a Carlo Vitto; l’
area affari generali internazio-
nali affidata a Marco Gaiazzi. È
stato istituito poi un Comitato
direttivo che comprende, oltre
all’amministratore delegatoe ai

responsabili delle quattro aree
organizzative, i responsabili del
personaleeorganizzazione(Da-
niele Manara) e del commercia-
le (GiorgioZorzenon).Sonosta-
ti costituiti inoltre il Comitato
Piastra Commerciale per lo svi-
luppo commercialee alberghie-
ro dell’ aeroporto di Malpensa e
il Comitato Etico che dovrà ela-
borare il codice etico della Sea,
presieduti rispettivamente da
FabioDalBoni(responsabileoc-
municazione e immagine) e dal
consigliere di amministrazione
FeliceLodigiani.

La Sea, intanto, ha chiesto al
ministero dei Trasporti «la veri-
fica urgente delle rotte» entrate
in vigore domenica scorsa a
Malpensa. La ragione della ri-
chiesta deriva dagli enormi ri-
tardi che si sono venuti a creare
in questi tre giorni: 60 minuti
domenica, 30 ieri e oggi fino a
70minutisul50%deivoli.

CAPIRE L’EUROPA www.capireleuropa.org

Seminario pubblico sull’integrazione europea
presso l’Associazione culturale Palomar, via G. Bianchi, 7 (Testaccio)

con il contributo della Giunta Regionale del Lazio

«L’ingresso dei Paesi PECO e la politica europea per le regioni» 30 marzo 2000
Dott. Andrea Rivosecchi, giurista

Prof. Umberto Triulzi, Università «La Sapienza» di Roma, Direttore Ipalmo, Consigliere Ministero per le Politiche Comunitarie

«Il sistema politico istituzionale dell’Unione» 12 aprile 2000
«Le famiglie politiche europee» - Prof. Maurizio Ridolfi, Università di Viterbo

«Le istituzioni europee» - Dott. Sandro Guerrieri, caporedattore «Europa Europe»

«Il sistema Italia e l’Unione Europea» 18 aprile 2000
«L’influenza italiana nei processi decisionali europei» - Prof.ssa Federiga Bindi Calussi, Università di Firenze, Istituto Europeo di Fiesole

«L’economia italiana nel mercato e nella moneta unica» - Prof. Fabio Sdogati, Politecnico di Milano
«Il sistema dei mass-media e l’Unione Europea» - Dott. Stefano Balassone, Consigliere Amministrazione Rai

«Il sistema economico dell’Unione» 9 maggio 2000
«L’Euro come moneta globale» - On. Laura Pennacchi, Deputato, ex Sottosegretario al Tesoro

«Il Welfare Europeo» - Dott. Stefano Fassina, Economista


